
BISCEGLIE / Il furto della pavimentazione è il campanello d’allarme per avviare una vera salvaguardia degli affreschi 

Affreschi e basole a rischio
La chiesetta campestre di Santa Maria di Giano nel mirino dei ladri

BBIISSCCEEGGLLIIEE    --    Il furto nottur-
no e sacrilego dei ladri che al-
cuni giorni fa hanno asporta-
to quasi tutta la pavimenta-
zione di basole nella storica
chiesa di Santa Maria di Gia-
no è stato l’ennesimo danno
subito dal patrimonio artisti-
co. La chiesetta campestre,
com’era noto a tutti, è vulne-
rabile, trovandosi lontano dal
centro abitato, al confine tra
Bisceglie e Trani, ed è priva
ancora oggi di un impianto
d’allarme.

Ma ora bisogna intervenire
con urgenza per tutelare l’im-
portantissimo ciclo di affre-
schi presente da secoli sulle
pareti della stessa chiesa.

Risalgono infatti al XIV se-
colo i dipinti murali, che furo-
no scoperti casualmente nel
1889, dopo la caduta di alcuni
pezzi di intonaco.

Le «pitture» nella campata
destra della chiesa furono o-
scurate con la calce probabil-
mente durante l’episcopato di
Pacecco (il cui stemma è stato
anch’esso rubato dall’archi-
trave del portone d’ingresso)
nel ’700, durante i lavori di a-
deguamento della chiesa allo
stile barocco.

Poi gli affreschi tra i più ra-
ri in Italia vennero alla luce a
sorpresa, restituendo un’anti-
ca testimonianza di fede, con
motivi iconografici simili a
quelli delle opere di Duccio da
Buoninsegna e di Paolo Vene-
ziano.

Uno di essi, il Cristo Passio,
fu trasferito nell’attuale chie-
sa di San Domenico ed inca-
stonato sull’altare nel 1975.
Ma gli altri, che nel 1967 furo-
no visitati dal segretario di
Stato del Vaticano, cardinale
Luigi Traglia, restano nella
chiesa campestre di Santa

Maria di Giano.
Sulla parete destra della

chiesa si ammira la splendida
«dormitio Mariae» (dormizio-
ne o transito al cielo della Ma-
donna secondo la concezione
e l’arte bizantina). Si tratta
della rappresentazione del
mistero dell’Assunzione di
Maria, un tema di cui se ne i-
niziò a parlare nel IV secolo
con Epifanio da Salamina,
che tentò di dare una risposta
al «destino» finale della ma-
dre di Gesù. L’affresco fu re-
staurato dal prof. Raffaello
Lorenzoni per incarico della
Soprintendenza nel 1966. Fu
proprio lui, effettuando un al-
tro saggio, a scoprire nello
stesso anno il dittico di San
Paolo apostolo (che rappre-
senta la teologia) con accanto
Santa Caterina d’Alessandria

(vergine cristiana martire del
IV secolo, ritenuta coltissima
in filosofia, rappresenta la
cultura umanistica). Alla fine
dell’800 emersero anche gli af-
freschi raffiguranti l’apostolo
San Giacomo con accanto San
Nicola pellegrino (protettore
della vicina Trani) e Santa Te-
cla. Poi ancora le immagini
ieratiche in stile bizantino di
San Felice vescovo (il suo no-
me è auspicio di felicità) e di
San Donato vescovo (invocato
per scongiurare il male dell’e-
pilessia). Insomma opere
d’arte di inestimabile valore,
quasi sconosciute, che non so-
no state ancora valorizzate e
che meritano di essere ade-
guatamente protette dai pre-
datori senza scrupoli.

LLuuccaa  DDee  CCeegglliiaa

Ecco alcuni
affreschi

della
chiesetta di
Santa Maria

di Giano
(nella foto

sotto): a
sinistra, la
«Dormitio
Mariae»; a
destra San

Nicola
Pellegrino.

CORATO / La Cgil attacca la Giunta

Comune,incarichi 
dirigenziali

sale la polemica
CCOORRAATTOO    --    Una urgente ri-

chiesta di intervento indiriz-
zata al Prefetto e al Procura-
tore della Corte ei Conti. Mit-
tente, la «Cgil provinciale
funzione pubblica Bari». In
oggetto, una problematica
che riguarda l’assegnazione
di posizioni organizzative al
comune di Corato.

«C’è stata una enorme la-
mentela da parte dei dipen-
denti - spiega Isa Cantore, re-
sponsabile enti locali Cgil,
funzione pubblica - e quindi
è stato necessario interveni-
re. Dall’amministrazione di
Corato, ad oggi, non abbiamo
avuto alcuna risposta, men-
tre il Prefetto ci ha fatto sape-
re di aver chiesto chiarimen-
ti in merito al Comune».

Per i non addetti ai lavori
l’argomento non è facile da
comprendere, ma Isa Canto-
re prova a spiegarlo in ma-
niera semplice: «Esiste una
funzione dirigenziale tempo-
ranea. Si tratta di prestazio-
ni ad alta qualità che sono un
compito aggiuntivo da asse-
gnare rispetto al normale la-
voro. Può trattarsi di seguire
un ufficio particolare, di un
progetto o di un compito da
seguire o altre cose di questo
tipo. Per queste prestazioni
sono ovviamente previsti dei
compensi, di solito molto al-
ti, che si aggiungono a quello
che normalmente viene pa-
gato. Tutto ciò è previsto dai
contratti e dalle leggi, che
vengono decise dopo tavoli di
concertazione».

Il problema che si è presen-
tato, è la scelta delle persone
a cui vengono affidati questi
incarichi. Continua Isa Can-
tore: «La scelta è una prero-
gativa dell’amministrazione
e su questo nessuno discute.

Ma per scegliere bisogna
comunque rispettare dei pa-
rametri e muoversi all’inter-
no di quei criteri. Questa am-
ministrazione fa invece di te-
sta sua, mostrando un atteg-
giamento molto rigido nei
confronti delle nostre rimo-
stranze».

Il coordinatore territoriale
Michele Tedesco ci spiega
con parole ancore più sem-
plici e chiare: «In questo caso
specifico si tratta di assisten-
ti sociali. Tutti con lo stesso
profilo. Secondo il contratto
si dovrebbe scegliere di asse-
gnare questi incarichi spe-
ciali a chi ha più titoli, o a
chi ha titoli più attinenti al
tema o alla materia di inte-
resse.

E questo non avviene, per-
ché i criteri in base ai quali
si sceglie sono altri».

Ad esempio? «Ad esempio
il criterio della produttività.
Quindi la valutazione delle
ore di lavoro. Che sicura-
mente è un criterio, insieme
alle attitudini personali, al
bagaglio di esperienza, alla
disponibilità di tempo della
persona. Ma sono criteri che
vengono dopo, secondari».

Nella richiesta di interven-
to scritta dalla Cgil si preci-
sa, infatti che «i criteri, che
prevedono il rispetto dei re-
quisiti culturali, le attitudini
le capacità professionali e le
esperienze acquisite, anche
se sono di larghissima mas-
sima, vanno rispettati, e so-
no insindacabili, perché so-
no materia di concertazione,
specialmente in situazioni in
cui più concorrenti sono in-
teressati e hanno un profilo
professionale identico».
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CORATO / La presentazione sarà effettuata il 5 gennaio al teatro comunale

«Nota d’oro 2005»,ecco il cd
Arriva la compilation con i brani finalisti della manifestazione
CCOORRAATTOO    --    Giunta alla vigilia della

18esima edizione che si terrà nel
prossimo mese di Luglio, la «Nota
d’Oro» festival canoro nazionale per
le voci nuove, presenterà il prossimo
5 gennaio alle 20.30, all’interno del
Teatro Comunale, la compilation con
tutti i brani finalisti della scorsa edi-
zione.

La serata, organizzata dal direttore
artistico della manifestazione Aldo
Scaringella, oltre che a consegnare a
tutti i partecipanti, il CD con le loro
canzoni, servirà anche per fare un bi-
lancio della 17esima edizione, «con
l’ingresso della Nota d’Oro nel circui-
to dei Grandi Festival Italiani, sono
nate le basi per tentare di poter inse-
rire la nostra manifestazione fra

quelle di interesse televisivo.
Il nostro obiettivo è quello di pro-

muovere i giovani talenti della canzo-
ne e della musica italiana e quello di
avere come partner la Rai potrebbe
non essere più una chimera».

La consegna delle compilation mu-
sicali sarà preceduto da uno spettaco-
lo, «presentata da Pierluigi Auricchio
che si avvarrà della collaborazione di
Carmela Campanale, Miss Puglia
2004, la serata avrà come ospiti e pro-
tagonisti i 13 cantanti finalisti del
2005 e come ospiti d’onore i «Manodo-
pera On line» un gruppo che presen-
terà, in anteprima, alcuni brani di un
musical prodotto dalla VS Records,
l’etichetta indipendente al nostro
fianco anche nella Nota d’Oro».

Dopo aver ospitato Fabio Concato
nel 2004, Anna Tatangelo e Marco
Ferradini nel 2005, la serata di gala
della manifestazione coratina, rap-
presenta sempre la sua punta di dia-
mante, «anche per la prossima edizio-
ne cercheremo di avere un ospite ca-
noro di prim’ordine.

Abbiamo già avviato i primi contat-
ti e devo dire che abbiamo in pentola
un grosso artista della musica italia-
na per l’ultima serata della «Nota
d’Oro 2006».

Questo però sarà solo il fiore all’oc-
chiello di un festival che ha ormai va-
licato i confini regionali e che riceve
richieste di partecipazione da ogni
parte d’Italia».

(salvatore vernice)

CORATO / La Caritas prosegue il lavoro di accoglienza degli immigrati

Un Natale pieno di solidarietà
Quaranta bambini al cinema gratis su iniziativa dei servizi sociali

CCOORRAATTOO    --    Una serie di iniziative di soli-
darietà anche a Natale. L’assessorato ai
servizi sociali, che per tutto l’anno segue
oltre quaranta bambini, individuati dalle
assistenti sociali, ha deciso di non inter-
rompere il servizio durante le festività, no-
nostante le scuole siano chiuse.

Grazie ad un accordo con il cinema «Al-
fieri», i bambini stanno avendo la possibi-
lità di andare gratis al cinema per tre o
quattro giorni.

«Un modo - spiega l’assessore ai servizi
sociali Luca Cifarelli - per tenerli impe-
gnati, ma anche per dare ad alcuni di loro,
la possibilità di andare a vedere un film al
cinema. Oltre a seguirli in casa, in chiesa e
nei compiti, anche accompagnarli in
un’attività di svago ci è sembrato un bel
modo di pensare a loro». Questi stessi
bambini hanno avuto anche una festa di
Natale tutta per loro, nella sala della par-
rocchia della chiesa di San Gerardo.

Musica, karaoke, balli. Non è mancato
niente. Alla fine anche un regalo: un bel-
lissimo babbo natale di cioccolato per o-
gnuno di loro. Si sono divertiti sotto lo
sguardo vigile delle ragazze del servizio ci-
vile e in molto casi anche dei genitori, che
hanno accettato di accompagnarli alla fe-
sta, per scambiarsi gli auguri di Natale.
«Questi momenti - continua l’assessore al
ramo - sono importanti, perché al di là del-
le due o tre ore della festa o del film al cine-
ma, creano aggregazione sociale. La cosa
che per noi era importante, era stabilire
un contatto con i bambini, che hanno più o
meno dai sette ai tredici anni, e portarlo a-
vanti. Mantenerlo anche in questi giorni
di festa, quando non c’è la scuola e non ci
sono i momenti normali di incontro, come
le ore di studio o le ore passate in parroc-
chia. Abbiamo provato ad essere un punto
di riferimento e abbiamo cercato di creare
un clima sereno e disteso, in cui potersi

rapportare gli uni con gli altri e in cui que-
sti bambini si sono sentiti coinvolti piena-
mente nella vita di tutti i giorni, anche in
occasioni speciali, come le festività natali-
zie». Una riflessione sui temi dell’acco-
glienza e del dialogo, anche alla Caritas,
impegnata in questi giorni soprattutto con
l’accoglienza agli stranieri in un periodo
particolare come quello del Natale. In una
conferenza dibattito che si è tenuta nei
giorni scorsi, si è affrontato il tema «come
prendersi cura del prossimo, come rispet-
tare e riconoscere la libertà religiosa».

Insomma, una città che anche a Natale,
non dimentica di accogliere e amare chi
ha bisogno, che siano stranieri o bambini
e che riflette sulla necessità di impegnarsi
per gli altri. «La cosa fondamentale è il dia-
logo - ha aggiunto Corrado DeBenedittis,
responsabile della Caritas -. Religione e
cultura hanno valore quando aiutano l’uo-
mo a vivere e a costruire se stesso». (t.g.)

Carmela Campanale, Miss Puglia 2004

Contengono anche le informazioni storiche

Nuovi cartelloni stradali
per i monumenti biscegliesi

BBIISSCCEEGGLLIIEE    --    Le informazioni stori-
che dei principali monumenti di Bi-
sceglie si possono leggere nei car-
telli.

In questi giorni la società Mirabi-
lia Srl (gestore del piano di comuni-
cazione del patrimonio culturale
nazionale) ha installato una decina
di pannelli turistici per conto del
Ministero per i Beni e le Attività
Culturali.

È stato edito anche un pieghevole
(che si può richiedere presso l’as-
sessorato comunale alla pubblica i-
struzione) con foto a colori e notizie
storiche sintetiche sulla città di Bi-
sceglie.

I cartelli turistici sono stati siste-
mati all’esterno del teatro Garibal-
di, palazzo Tupputi, chiesa e con-

vento di Santa Croce, chiesa ed ex
convento di San Domenico, palazzo
vescovile, cattedrale, dolmen la
Chianca (già da febbraio scorso),
chiesa di Sant’Adoeno, castello e
torre «maestra», chiesa di Santa
Margherita.

Si spera ora che dai cartelli turi-
stici stiano lontano i vandali, già
autori del danneggiamento prima
del pannello al castello e poi di quel-
lo a palazzo di città.

Sarebbe invece opportuno aggior-
nare il cartellone contenente le in-
dicazioni storiche generali sulla
città, che è carente di altre notizie
importanti, tra le quali vi è l’assen-
za del nome del compositore e chi-
tarrista Mauro Giuliani.

(lu.dec.)
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